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Consiglio del Corso di Laurea di Logopedia
Prof.ssa Elisabetta Genovese 
ORGANIZZAZIONE ESAME FINALE E TIPOLOGIE DI TESI
1- individuare i Commissari: distribuiti in modo equo per le tre aree e tra universitari ed Aziendali 

il  numero dei Commissari deve essere superiore/uguale  a 7 ed inferiore/uguale  a 11 membri : 

· presidente 

· coordinatore AFP

· rappresentanti ALER/FLI

· rappresentanti Ministeriali (MIUR-Sanità) 
· 2 orl (1 medico + 1 logopedista)
· 2 neuro (1 medico + 1 logopedista)
· 2 NPIA (1 medico + 1 logopedista)
I membri della commissione devono essere presenti durante tutta le sessione di laurea.
In caso contrario dovranno comunicare con un certo anticipo l’impossibilità in modo che venga nominato un supplente.
I rappresentanti ALER/FLI non esprimono un giudizio in quanto la loro funzione è quella di  controllare la regolarità dell’evento.
La commissione chiarisce che il voto finale sarà il risultato della media dei voti dei singoli membri, che si esprimeranno dopo aver ascoltato l'opinione conclusiva del controrelatore.
2- Individuare 1 controrelatore: il Presidente ed il Coordinatore AFP individuano il controrelatore per ogni laureando. Il controrelatore è un esperto della materia trattata nella tesi per cui è stato scelto e deve essere tra i commissari. Lo studente porterà al controrelatore di riferimento una copia della tesi almeno 15 giorni prima della sessione di laurea.

Il controrelatore ha il compito di preparare una domanda e/o eventualmente richiedere al laureando chiarimenti e approfondimenti inerenti l’elaborato di tesi presentata dal candidato stesso da proporre durante la dissertazione della tesi. 
3- Il relatore deve essere un docente del CdL di Logopedia (Logopedista/medico), mentre il /i correlatori possono essere esterni e devono essere al massimo 2.
Il relatore di tesi deve fornire una relazione scritta circa il profilo del candidato in merito all’impegno da esso profuso nella realizzazione dell’elaborato di tesi (6.1). Il relatore non partecipa alla formulazione del voto finale.
4- Argomento delle tesi: requisiti fondamentali 
· L’argomento trattato deve avere una ricaduta clinica ed essere originale 
· L’argomento trattato deve poter essere affrontato dallo studente in base agli strumenti appresi e acquisiti durante il corso di studio. Si valuteranno preventivamente i casi limite e gli argomenti delle tesi in modo da verificarne l’idoneità.
· Le proposte di tesi devono essere valutate in Consiglio di CdL un anno prima in modo da essere approvate.
· Le tesi devono avere una struttura definita ed uniforme (riportata sotto).

5- Struttura della tesi: la struttura della tesi deve essere conforme a quanto riportato di seguito

· Frontespizio (struttura definita)

· Introduzione 

· Capitoli: materiali e metodi; rassegna della letteratura ; risultati 
· Conclusioni 

· Bibliografia

· Allegati 

6- Parametri per dare il voto: 
1. Giudizio del relatore: in merito 
· all'impegno dello studente, 

· autonomia nella strutturazione, nello sviluppo e nell’elaborazione del progetto
· all’uso del linguaggio corretto durante la stesura dell’elaborato 

· abilità ed autonomia nella ricerca bibliografica

· abilità ed autonomia nell’uso dei programmi informatici (word, excel, ppt, ecc)

· abilità ed autonomia nell’elaborazione statistica ed analisi dei dati raccolti

· capacità relazionali con le persone coinvolte nel progetto 

· autonomia nell’applicazione di protocolli o materiali prodotti 
2. Presentazione della tesi:

· capacità di trasmettere il contenuto 
· attenersi ai tempi di presentazione (10 minuti)

· capacità espositiva

· capacità di rispondere ad eventuali richieste di chiarimenti, commenti, domande

3. Argomento della tesi

· originalità

· rilevanza e impatto riabilitativo
4. Metodologia

- intrinseca: indica la capacità di utilizzare la metodologia adeguata in relazione al tipo di studio dichiarato

- assoluta: indica la rilevanza assoluta della metodologia 

5. Giudizio del Controrelatore  
	Parametro
	Punteggio

	1. Stesura Italiano
	0 - 0,5 - 1

	2. Presentazione della tesi
	0 - 0,5 -1

	3. Argomento della tesi:

	

	· Innovazione
	0- 0,5, 1

	· Complessità
	0,-0,5,-1

	· Ricaduta riabilitativa
	0 - 0,5 – 1 – 1,5

	· Metodologia
	0 - 0,5 -1 -1,5

	totale
	7


Voto finale:

80 % CV 

20% Esame finale di cui: 
10 % media dei voti degli esami di tirocinio dei tre anni  per cui è prevista sia  l’ idoneità  che un giudizio in 30/30 
10 % prova pratica finale (ha una doppia valenza: è abilitante all’esercizio della professione di logopedista ed è prova pratica prevista dal regolamento in sede d’esame finale di Laurea). 

Tale prova riceverà due valutazioni sulla base della sua duplice funzione: l’idoneità (in quanto prova abilitante di Stato) e un giudizio in 30/30 in quanto esame pratico.
Punti tesi :
Fino a 3 per tesi bibliografiche 


Fino a 5 per tesi cliniche 



Fino a 7 per tesi sperimentali
